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Deliberazione di Consiglio

SEDUTA del 02 Marzo 2017   N. 10

Oggetto: REGOLAMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA SUSSIDIARIETA' ORIZZON­
TALE MEDIANTE INTERVENTI DI CITTADINANZA ATTIVA - ATTUAZIONE 
DEL PRINCIPIO  DI  SUSSIDIARIETA'  ESPRESSO  DALL'ARTICOLO  118, 
COMMA IV,  DELLA COSTITUZIONE, DALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 267/2000 E S.M.I. (TESTO UNICO IN MATERIA DI ORDI­
NAMENTO DEGLI  ENTI  LOCALI),  DALL'ARTICOLO 3 DELLO STATUTO 
COMUNALE.

L’anno 2017 il giorno 02 del mese di Marzo convocato nelle forme di legge si è riunito il 
Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta Pubblica

Presiede: ZANOTTO LUCA

ASSENTE IL SINDACO

Risultano presenti e assenti i consiglieri come dal seguente prospetto
BACCHINI MARCO
BATTISTONI RICCARDO
BENCIOLINI GIANNI
BERTOLOTTI EUGENIO
BOVO DONATELLA
BRUNELLI MARISA
DI DIO VITTORIO
FANTONI GIANLUCA
FERMO DAMIANO
FORTE KATIA MARIA
MACCAGNANI CRISTIANO
MANTOVANI LUCA
NICOLI GAETANO
PAPADIA SALVATORE
PASETTO GIORGIO
PAVESI ANTONIA
PIUBELLO MASSIMO
SACCARDI MARCO
SAURINI RICCARDO
SEGATTINI FABIO

SPANGARO FRANCESCO-SAVERIO
TOSI BARBARA
ZANOTTO LUCA
ZELGER ALBERTO

Risultano assenti:
BERTUCCO MICHELE
CASTELLETTI LUIGI
DAVOLI ANSEL
DE ROBERTIS LOMBARDI MAURO
LA PAGLIA ELISA
MASCHIO CIRO
POLATO DANIELE
RANDO FILIPPO
RUSSO ROSARIO
SARDELLI ANDREA
VALLANI STEFANO
UGOLI LUIGI

e pertanto risultano presenti 24 e assenti 13 per un totale di 37 componenti del Consiglio.

Assiste AVV. CRISTINA PRATIZZOLI (SEGRETARIO GENERALE)
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Il Presidente dà la parola al consigliere Mantovani per l’illustrazione della proposta di deli­
berazione n. 40:

“Premesso che:

- L'articolo 118, comma IV della Costituzione, riconoscendo la legittimazione dei cittadini, 
singoli o associati, ad intraprendere autonome iniziative per il perseguimento di finalità di 
interesse generale, affida alle istituzioni il compito di favorire tali iniziative;
- L'articolo 3 del Decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i. (Testo unico in materia di ordina­
mento degli enti locali) stabilisce che gli Enti locali sono chiamati a svolgere le proprie fun­
zioni secondo il principio di sussidiarietà, anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate attraverso l'autonoma iniziativa dei cittadini e dello loro forma­
zioni sociali, stante l'autonomia organizzativa degli Enti medesimi;
-  L'art. 3 dello Statuto comunale prevede che l'azione del Comune si ispiri al principio di 
sussidiarietà, sia nel rapporto con gli altri enti pubblici, sia nei confronti dei soggetti privati 
della società civica, senza volersi sostituire a loro nella possibilità di efficaci interventi;
- Ai sensi degli articoli 114, comma II e 117, comma VI della Costituzione, nonché dell'arti­
colo 7 del Decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i. e dell'art. 4 della legge n. 131/2003, i 
Comuni sono dotati di potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e 
dello svolgimento delle funzioni loro attribuite;
- Non è attualmente intervenuta alcuna normativa ordinaria o regionale volta a promuovere 
l'attuazione del principio di sussidiarietà, ai sensi dei disposti di legge e statutari ora citati;
- Con Deliberazione n. 13 del 31 marzo 2015, il Consiglio comunale ha deliberato l'atto di 
indirizzo finalizzato alla definizione di un “Regolamento per la sussidiarietà”, impegnando 
l'Amministrazione a porre in essere un processo partecipativo, accompagnato da concrete 
sperimentazioni, per l'approvazione, entro la fine del corrente anno, di tale Regolamento;
- Nella Deliberazione di Consiglio comunale n. 13/2015, è stata indicata come indispensa­
bile, ai fini della redazione di detto Regolamento, la definizione di:

-  un insieme organico e coerente di disposizioni normative orientate a valorizzare 
l'azione diretta dei cittadini, che definisca contestualmente le modalità e le condizioni del 
rapporto pubblico/privato, per la cura e valorizzazione dei beni comuni urbani sia materiali, 
sia immateriali;

- formule pattizie (patti di sussidiarietà) aventi natura pubblicistica di accordi pubbli­
co/privati ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 241/1990 e s.m.i., specificatamente elabo­
rate per realizzare una collaborazione attiva e sostenibile tra il soggetto pubblico e la co­
munità;

- un processo partecipativo di condivisione ed assimilazione culturale di detto Rego­
lamento nel tessuto sociale della città, attraverso il coinvolgimento dei singoli cittadini, del­
le formazioni sociali aventi o meno natura economica, laica, confessionale, senza o con fi­
nalità di profitto;
-  Nella Deliberazione di Consiglio comunale n. 13/2015, sono stati, altresì, indicati come 
criteri operativi, oltre alla natura pubblicistica dei patti di sussidiarietà e la loro estraneità ri­
spetto agli affidamenti di servizi, la valorizzazione del principio del reciproco affidamento, 
l'attuazione di procedimenti  partecipati  rispettosi  dell'evidenza pubblica, la previsione di 
una disciplina dei profili di responsabilità e sicurezza delle azioni regolate;

Considerato che:

-  Nel  rispetto  dell'atto  di  indirizzo  di  cui  alla  Deliberazione  di  Consiglio  comunale  n. 
13/2015, l'Amministrazione ha avviato una prima fase di ascolto della cittadinanza pro­
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muovendo dei momenti di rilevazione partecipata, finalizzati a recepire le indicazioni per la 
stesura partecipata del citato Regolamento;
- In particolare, la prima fase di ascolto della cittadinanza si è articolata nella presentazio­
ne e pubblicazione sul sito web del Comune del questionario di rilevazione on-line “Verona 
per la sussidiarietà”, ove sono state poste domande a risposta sia chiusa, sia aperta, con il 
fine principale di introdurre l'argomento e di delimitarne l'ambito;
-  Il  questionario on-line “Verona per la sussidiarietà”,  in una prima fase di  rilevazione, 
dall'11 luglio al 31 agosto 2016, ha raccolto 100 proposte di progetti per azioni di sussidia­
rietà sul territorio urbano, che hanno individuato le esigenze di un intervento combinato 
pubblico/privato nell'esercizio delle funzioni pubbliche del Comune, in particolare, nei se­
guenti ambiti:

- ambiente e sua salubrità;
- gestione di edifici e spazi pubblici;
- trasporti pubblici e mobilità sostenibile;
- salute e qualità della vita;
- attività sociali;
- partecipazione e aggregazione;
- educazione alla cittadinanza ed alla legalità;
- sviluppo sostenibile;
- cultura, sport e tempo libero;
- valorizzazione degli elementi caratteristici del territorio;
- manutenzione del patrimonio pubblico comunale, con specifico riguardo all'arredo 
  urbano, al verde pubblico, alla viabilità, agli edifici ed alle strutture esistenti;

- Sulla base dei primi risultati del questionario, è stato previsto un ulteriore momento di ri­
lievo, dal 30 settembre 2016 al 30 novembre 2016, delle esigenze della cittadinanza, sem­
pre a mezzo di quesiti on-line, con l'ulteriore possibilità di compilare delle schede-progetto 
negli ambiti sopra descritti od in ulteriori settori;
- In considerazione dell'atto di indirizzo di cui alla Deliberazione di Consiglio comunale n. 
13/2015 e dei risultati rilevati con il questionario on-line, l'Amministrazione ha redatto una 
bozza di Regolamento denominata “Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà oriz­
zontale mediante interventi di cittadinanza attiva”, secondo il testo ivi allegato, comprensi­
vo della modulistica per la presentazione di eventuali proposte di collaborazione da parte 
della cittadinanza attiva (Allegati “A” e “B” al Regolamento);
-  L'attuazione del Regolamento ora citato prevederà una fase di sperimentazione, della 
durata indicativa di un anno, da attuarsi mediante lo strumento dei patti di sussidiarietà tra 
il Comune e la cittadinanza attiva, al fine di valutare l'eventuale necessità di adottare inter­
venti correttivi al Regolamento medesimo,

Per tutto quanto sopra esposto, si sottopone all'esame del Consiglio comunale l'approva­
zione del “Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi  
di cittadinanza attiva” secondo il testo ivi allegato, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato tutto quanto sopra premesso e considerato, quale parte integrante del presen­
te provvedimento,

Visto l'articolo 118, comma IV della Costituzione;
Visto l'articolo 114, comma II, della Costituzione;
Visto l'articolo 117, comma VI della Costituzione;
Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i.;
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Vista la legge n. 131/2003 e s.m.i.;
Vista la legge n. 241/1990 e s.m.i.,
Visti i pareri  favorevoli  espressi dai Consigli delle Circoscrizioni  2^ in data 28 novembre 
2016 e 7^, in data 7 novembre 2016;
preso atto che gli altri consigli di circoscrizione non hanno espresso parere entro il termine 
utile, assegnato ai sensi dell'art. 21 del regolamento

Preso altresì atto dei pareri formulati sulla proposta di Deliberazione in oggetti ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 49 del Decreto legislativo n. 267/2000 e s.m.i., e precisamente:

- che in data 02/12/2016, il Dirigente della Segreteria del Consiglio ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U. sull'ordi­
namento degli enti locali approvato con d.lgs 267/2000, nell' esprimere parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto, si segnala che l'allegato regolamento si pone come idoneo strumento attraverso il 
quale disciplinare le forme di collaborazione tra amministrazione comunale e singoli citta­
dini per la realizzazione di interventi di cura e valorizzazione di beni comuni, non regolate 
attualmente dalla normativa statale (l.  266/1991), che si occupa delle forme di collabora­
zione col volontariato organizzato in associazioni. L'esercizio di potestà regolamentare in 
questo ambito rappresenta, peraltro, diretta attuazione delle previsioni dell'art. 118, c. 4 
della Costituzione e dell'art. 2 della L.r.V. 11/2001”.

Il Dirigente della Segreteria del Consiglio                     f.to Dott. Giuseppe Baratta

-  che in data 02/12/2016, il Responsabile del Servizio Finanziario  ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: “ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U. sull'ordi­
namento degli enti locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, si dichiara la non rile­
vanza contabile della proposta di deliberazione di cui all'oggetto”.

Il Responsabile del Servizio Finanziario                       f.to Dott. Marco Borghesi

DELIBERA

1) di approvare il  “Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante  
interventi di cittadinanza attiva”, composto di n. 33 articoli, secondo il testo ivi allegato,che 
costituisce, insieme alla parte premessa, parte integrante e sostanziale del presente prov­
vedimento;
2) di  stabilire si  provveda con determina dirigenziale all'eventuale aggiornamento  della 
modulistica per la presentazione delle proposte di collaborazione da parte della cittadinan­
za attiva (Allegati “A” e “B” al Regolamento);
3) di dare atto che le previsioni del suddetto Regolamento saranno sottoposte ad un perio­
do di sperimentazione della durata di 12 mesi, durante il quale Comune e cittadinanza col­
laboreranno in maniera partecipata al fine di valutare la necessità di adottare interventi in­
tegrativi e/o correttivi alla disciplina di Regolamento, nonché per la definizione della modu­
listica relativa alla procedura in materia.

La Segreteria del Consiglio provvederà all’esecuzione.”

Entrano: Bertucco, Ugoli
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Terminata l’illustrazione, il Presidente apre il dibattito nel corso del quale intervengono i 
consiglieri:

• Ugoli
• Bertucco
• Zelger
• Piubello

Il Presidente interviene sulla proposta ringraziando gli uffici per l'importante contributo dato 
e, visto che nessun altro consigliere chiede di intervenire, chiude il dibattito.

Il Presidente apre le dichiarazioni di voto e, visto che nessun consigliere chiede di interve­
nire, dichiara chiuse le dichiarazioni di voto ed invita a procedere alla votazione palese 
della proposta di deliberazione n. 40.

Entrano: Castelletti, Davoli, La Paglia.
Escono: Saccardi, Tosi B.

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati:
consiglieri presenti: 27
votanti: 27
favorevoli: 27

Il Presidente proclama l'esito della votazione, per effetto del quale

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione in oggetto.

Il Presidente, quindi, invita a procedere alla votazione palese dell’immediata eseguibilità 
della deliberazione n. 10.

Escono: Battistoni, Brunelli, Castelletti, Pavesi

Effettuata la votazione si hanno i seguenti risultati:
consiglieri presenti: 23
votanti: 23
favorevoli: 23

Proclamato l’esito della votazione, il Presidente dichiara la deliberazione immediatamente 
eseguibile.
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REGOLAMENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA SUSSIDIARIETA' 
ORIZZONTALE MEDIANTE INTERVENTI

DI CITTADINANZA ATTIVA
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Finalità, oggetto ed ambito di applicazione
Art. 2 – Definizioni
Art. 3 – Principi generali
Art. 4 – Cittadini attivi
Art. 5 – Innovazione digitale e sociale

TITOLO II – INTERVENTI DI CURA E VALORIZZAZIONE DEI BENI COMUNI DELLA CITTA'

Art. 6 – Interventi attuabili
Art. 7 – Interventi di cura occasionale
Art. 8 – Gestione condivisa di spazi pubblici e privati ad uso pubblico
Art. 9 – Interventi di cura e valorizzazione di spazi pubblici e privati ad uso pubblico
Art. 10 – Individuazione di edifici

TITOLO III – DISPOSIZIONI DI CARATTERE PROCEDURALE

Art. 11 – Disposizioni generali
Art. 12 – Contenuto delle proposte di collaborazione
Art. 13 – Gestione delle proposte di collaborazione
Art. 14 – Patto di sussidiarietà
Art. 15 – Responsabile del procedimento

TITOLO IV – LABORATORIO PER LA CITTADINANZA ATTIVA

Art. 16 – Laboratorio per la cittadinanza attiva, composizione
Art. 17 – Laboratorio per la cittadinanza attiva, funzionamento

TITOLO V – FORMAZIONE

Art. 18 – Finalità della formazione
Art. 19 – Il ruolo delle scuole

TITOLO VI – FORME DI SOSTEGNO

Art. 20 – Esenzioni ed agevolazioni
Art. 21 – Accesso agli spazi comunali
Art. 22 – Materiali di consumo e dispositivi di protezione individuale
Art. 23 – Affiancamento nella progettazione
Art. 24 – Risorse finanziarie a titolo di rimborso dei costi sostenuti
Art. 25 – Autofinanziamento
Art. 26 – Forme di riconoscimento per le azioni realizzate
Art. 27 – Agevolazioni amministrative

TITOLO VII – COMUNICAZIONE. TRASPARENZA E MISURE DI RENDICONTAZIONE E VALUTAZIONE

Art. 28 – Comunicazione attiva
Art. 29 – Rendicontazione, misurazione e valutazione delle attività di collaborazione

TITOLO VIII – RESPONSABILITA' E VIGILANZA

Art. 30 – Prevenzione dei rischi
Art. 31 – Disposizioni in materia di riparto di responsabilità
Art. 32 – Tentativo di conciliazione

TITOLO IX – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 33 – Entrata in vigore 
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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 – Finalità, oggetto ed ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, in armonia con le previsioni della Costituzione e dello Statuto 
comunale, disciplina le forme di collaborazione dei cittadini con l'Amministrazione per l'e­
sercizio delle funzioni comunali e per la gestione di attività coerenti con la cura e la valoriz­
zazione dei beni comuni della città, in conformità agli artt. 114, comma 2, 117, comma 6, 
118, comma 4 della Costituzione, nonché all'art. 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali) e all'art. 2 della legge Re­
gione Veneto 30 aprile 2001, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni (Conferimento 
di compiti e funzioni amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislati­
vo 31 marzo 1998, n. 112).
2. Le disposizioni si applicano nei casi in cui l'intervento dei cittadini richieda la collabora­
zione oppure risponda alla sollecitazione dell'Amministrazione comunale.
3. La collaborazione tra cittadini e Amministrazione si esplica attraverso atti amministrativi 
di natura non autoritativa.
4. Restano ferme e distinte dalla materia oggetto del presente regolamento le previsioni 
regolamentari del Comune che disciplinano l'erogazione dei benefici economici e strumen­
tali a sostegno delle associazioni, in attuazione dell'art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 
241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di accesso ai documenti  
amministrativi).

Art. 2 – Definizioni

1. Ai fini delle presenti disposizioni, si intendono per:
a) Beni comuni della città: i beni materiali, immateriali e digitali che i cittadini e l'Ammini­
strazione,  anche attraverso  procedure  partecipative  e  deliberative,  riconoscono essere 
funzionali al miglioramento della qualità della vita individuale e collettiva della comunità cit­
tadina;
b) Comune o Amministrazione: il Comune di Verona, nelle sue diverse articolazioni istitu­
zionali ed organizzative;
c) Cittadini attivi: tutti i soggetti, singoli, associati o riuniti in formazioni sociali, anche di na­
tura imprenditoriale, comunque consentite dall'ordinamento costituito, che si attivino per la 
cura e la valorizzazione dei beni comuni della città, ai sensi del presente regolamento;
d) Proposta di collaborazione: la manifestazione di interesse formulata dai cittadini attivi al 
fine di proporre interventi di cura o valorizzazione dei beni comuni della città. La proposta 
di collaborazione può essere spontanea oppure formulata in risposta ad una sollecitazione 
del Comune;
e) Patto di sussidiarietà: l'accordo, stipulato ai sensi dell'art. 11 della legge  7 agosto 1990, 
n. 241, attraverso il quale i cittadini attivi ed il Comune definiscono l'ambito e le caratteristi­
che della collaborazione finalizzata ad attuare gli interventi di cura e valorizzazione dei 
beni comuni della città;
f) Interventi di cura: interventi volti alla protezione, conservazione, manutenzione dei beni 
comuni della città, al fine garantire e migliorare la qualità e fruibilità degli stessi a beneficio 
dell'intera collettività;
g) Interventi di cura occasionale: interventi realizzati da singoli cittadini attivi per la manu­
tenzione del patrimonio pubblico comunale;
h) Interventi di valorizzazione: interventi di recupero, trasformazione, innovazione e a so­
stegno dei beni comuni della città, all'interno di processi sociali, economici, tecnologici ed 
ambientali che incidono sul miglioramento della qualità della vita della città;
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i) Gestione condivisa: interventi di cura dei beni comuni della città svolta congiuntamente 
dai cittadini e dall'Amministrazione con carattere di continuità e di inclusività;
l) Spazi pubblici: gli spazi di uso collettivo, fisico o virtuale, nel quale si esercitano i diritti e 
doveri di cittadinanza e gli altri spazi aperti al pubblico, di proprietà pubblica o assoggettati 
ad uso pubblico;
m) Spazio web: lo spazio sul portale web del Comune dedicato alla pubblicazione di infor­
mazioni e notizie istituzionali sulle attività del presente regolamento ed alla condivisione di 
percorsi di partecipazione ed inclusività;
n) Laboratorio per la cittadinanza attiva: lo spazio fisico deputato a supportare la promo­
zione, diffusione e confronto delle azioni di cura e valorizzazione dei beni comuni della cit­
tà.

Art. 3 – Principi generali

1. La collaborazione tra cittadini e Amministrazione si ispira ai seguenti valori e principi ge­
nerali:
a) Fiducia reciproca: ferme restando le prerogative pubbliche in materia di vigilanza, pro­
grammazione e verifica, l’Amministrazione e i cittadini attivi improntano i loro rapporti alla 
fiducia reciproca e presuppongono che la rispettiva volontà di collaborazione sia orientata 
al perseguimento di finalità di interesse generale;
b) Pubblicità e trasparenza: l’Amministrazione, anche mediante lo spazio web, garantisce 
la massima conoscibilità delle opportunità di collaborazione, delle proposte pervenute, del­
le forme di sostegno assegnate, delle decisioni assunte, dei risultati ottenuti e delle valuta­
zioni effettuate. Riconosce nella trasparenza lo strumento principale per assicurare l’im­
parzialità nei rapporti con i cittadini attivi e la verificabilità delle azioni svolte e dei risultati 
ottenuti;
c) Responsabilità: l’Amministrazione valorizza la responsabilità, propria e dei cittadini, qua­
le elemento centrale nella relazione con la cittadinanza, nonché quale presupposto neces­
sario affinché la collaborazione risulti effettivamente orientata alla produzione di risultati 
utili e misurabili;
d) Inclusività e apertura: gli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni della città 
devono essere organizzati in modo da consentire che in qualsiasi momento altri cittadini 
interessati possano aggregarsi alle attività previste nei patti di sussidiarietà;
e)  Sostenibilità:  l’Amministrazione, nell’esercizio della discrezionalità nelle decisioni che 
assume, verifica che la collaborazione con i cittadini attivi non ingeneri oneri superiori ai 
benefici e non determini conseguenze negative sugli equilibri ambientali;
f) Proporzionalità: l’Amministrazione commisura alle effettive esigenze di tutela degli inte­
ressi pubblici coinvolti gli adempimenti amministrativi, le garanzie e gli standard di qualità 
richiesti per la proposta, l’istruttoria e lo svolgimento degli interventi di collaborazione;
g) Adeguatezza e differenziazione: le forme di collaborazione tra cittadini attivi e Ammini­
strazione sono adeguate alle esigenze di cura e valorizzazione dei beni comuni della città 
e vengono differenziate a seconda del tipo o della natura del bene comune urbano e delle 
persone al cui benessere esso è funzionale;
h) Informalità: l’Amministrazione richiede che la relazione con i cittadini avvenga nel rispet­
to di specifiche formalità solo quando ciò sia previsto dalla legge. Nei restanti casi assicura 
flessibilità e semplicità nella relazione, purché sia possibile garantire il rispetto dell'etica 
pubblica, così come declinata dal codice di comportamento dei dipendenti pubblici e dei 
principi di imparzialità, buon andamento, trasparenza e certezza.

Art. 4 – Cittadini attivi
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1. L'intervento di cura e di valorizzazione dei beni comuni della città è aperto a tutti, senza 
necessità di ulteriore titolo di legittimazione.
2. I cittadini attivi possono svolgere interventi di cura e di valorizzazione dei beni comuni 
della città sia come singoli, sia attraverso le formazioni sociali in cui esplicano la propria 
personalità, siano esse stabilmente organizzate o meno. Più precisamente, oltre ai cittadi­
ni in quanto singoli, possono presentare proposte di collaborazione:
a) le associazioni su base locale, composte da cittadini che intendano prestare interventi 
di cura o di valorizzazione in una porzione del territorio comunale;
b) altri soggetti associativi, istituzionali o di altro genere – quali, a  titolo esemplificativo e 
non esaustivo, associazioni, consorzi, fondazioni,  pro loco – che siano già formalmente 
costituiti e perseguano le finalità consentite dalla legge.
3. Nel caso la proposta di collaborazione provenga da cittadini singoli, è richiesto che i me­
desimi non facciano parte delle associazioni indicate al comma 2, lettera a) e lettera b) del 
presente articolo, che abbiano presentato una proposta di collaborazione uguale od assi­
milabile.
4. L'impegno operativo dei cittadini attivi o dei soggetti altri viene condotto su base gratuita 
e volontaria e contribuisce allo svolgimento delle attività e dei servizi attuati a livello territo­
riale dall'Amministrazione, arricchendolo tramite l'apporto di conoscenze, esperienze ed 
iniziative, come specificati al comma 2. Non è in alcun modo assimilabile ad una prestazio­
ne di lavoro subordinato o parasubordinato, né costituisce titolo o requisito preferenziale ai 
fini delle procedure di reclutamento del personale a servizio del Comune.
5. I patti di sussidiarietà, come disciplinati al successivo art. 14, riconoscono e valorizzano 
gli interessi, anche privati, di cui sono portatori i cittadini attivi, in quanto contribuiscano al 
perseguimento dell'interesse generale.

Art. 5 – Innovazione digitale e sociale

1. Il Comune favorisce l'innovazione digitale attraverso interventi di partecipazione all'im­
plementazione dello spazio web dedicato alle attività di cura e valorizzazione dei beni co­
muni della città, ai sensi del presente regolamento, con particolare attenzione all'utilizzo di 
dati e infrastrutture aperti, in un'ottica di beni comuni digitali.
2. Il Comune favorisce, altresì, le prassi di innovazione sociale, con ciò intendendosi lo svi­
luppo e l'attuazione di nuovi modelli di risposta alle esigenze di cura e valorizzazione dei 
beni comuni della città, nonché ai bisogni della comunità, privilegiando la capacità di parte­
cipazione attiva dei cittadini.

TITOLO II – INTERVENTI DI CURA E VALORIZZAZIONE DEI BENI COMUNI DELLA 
CITTA'

Art. 6 – Interventi attuabili

1. Possono costituire oggetto delle proposte di collaborazione per la cura e valorizzazione 
dei beni comuni della città:
a) i progetti relativi alla vita della comunità locale che prevedano, per un arco di tempo 
adeguato al raggiungimento di risultati misurabili, azioni attinenti a funzioni dell'Ammini­
strazione in materia di ambiente e sua salubrità, gestione di edifici e spazi pubblici, tra­
sporti pubblici e mobilità sostenibile, salute e qualità della vita, attività sociali, partecipazio­
ne e aggregazione, educazione alla cittadinanza ed alla legalità, sviluppo sostenibile, cul­
tura, sport e tempo libero, valorizzazione degli elementi caratteristici del territorio;
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b) le opere di manutenzione del patrimonio pubblico comunale, in particolare nell'ambito 
dell'arredo urbano, del verde pubblico, della viabilità, di edifici e di strutture;
c) gli interventi misti, che prevedano azioni ricomprese sia nella lettera a), sia nella lettera 
b).
2. Ciascuna proposta di collaborazione deve presentare carattere di pronta e concreta rea­
lizzabilità ed essere finalizzata alla realizzazione di uno o più interessi collettivi.
3. Le proposte di collaborazione possono avere ad oggetto interventi ulteriori rispetto a 
quelli indicati nel comma 1, purché riguardino azioni relative a servizi o attività riguardanti 
persone,  territorio o beni del patrimonio comunale e rispondano alle caratteristiche ed alle 
finalità di cui al comma 2.
4. Le modalità di presentazione delle proposte di collaborazione sono disciplinate dall'art. 
12, comma 1 del presente regolamento.
5. Lo strumento attuativo delle proposte di collaborazione è dato dal patto di sussidiarietà, 
secondo la disciplina di cui all'art. 14 del presente regolamento.

Art. 7 – Interventi di cura occasionale

1. Gli interventi di cura occasionale, condotti gratuitamente da singoli cittadini attivi, posso­
no riguardare:
a) riparazione, ripristino, sostituzione di elementi di uso quotidiano di rilievo minore e pre­
senti in aree pubbliche, in edifici o in strutture di proprietà comunale;
b) tinteggiatura di locali, infissi ed elementi di arredo di proprietà comunale, con l'esclusio­
ne di lavori in alta quota;
c) interventi di giardinaggio su aiuole ed altre aree di verde pubblico, quali, a titolo esem­
plificativo e non esaustivo, lavorazione di terreni,  piantumazione di bulbi,  fiori  e piccole 
piante, taglio, potature ed altre cure colturali;
d) interventi di pulizia sulle aree indicate nelle lettere a), b), e c).
2. Gli interventi di cura occasionale devono necessariamente avvenire secondo le direttive 
e le istruzioni impartite dai competenti uffici comunali, che ne garantiscono il coordinamen­
to, il controllo e la supervisione.

Art. 8 - Gestione condivisa di spazi pubblici e privati ad uso pubblico

1. Il patto di sussidiarietà può avere ad oggetto la gestione condivisa di uno spazio pubbli­
co o di uno spazio privato ad uso pubblico.
2. I cittadini attivi si impegnano a prendersi cura dello spazio per realizzarvi tutti gli inter­
venti e le attività indicate nel patto di sussidiarietà e per un periodo di tempo definito nel 
patto medesimo e  proporzionato alle finalità di intervento previste.
3. I cittadini non possono realizzare attività o interventi che contrastino con la fruizione col­
lettiva del bene e con il principio di inclusività nei confronti dei cittadini attivi che intendano 
partecipare in via successiva alle azioni di cui al comma 1 del presente articolo, in confor­
mità alle previsioni del presente regolamento.

Art. 9 – Interventi di cura e valorizzazione di spazi pubblici e privati ad uso pubblico

1. Le proposte di collaborazione aventi ad oggetto gli interventi di cui all'art. 8 del presente 
regolamento vengono valutati sotto il profilo tecnico da parte dei competenti settori ed uffi­
ci del Comune, che si occupa del rilascio e/o dell'acquisizione delle autorizzazioni prescrit­
te dalla normativa.
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2. Le proposte di collaborazione di cui al comma 1 indicheranno nel patto di sussidiarietà 
se sia attribuita in via diretta ai cittadini attivi o al Comune l'esecuzione degli interventi 
previsti.
3. Eventuali opere e miglioramenti e/o addizioni agli spazi oggetto degli interventi di cui al­
l'art. 8 del presente regolamento dovranno essere realizzati senza oneri per l'Amministra­
zione e saranno dalla stessa ritenuti, entrando nel patrimonio comune della collettività.

Art. 10 – Individuazione di edifici

1. L'Amministrazione, anche all'esito di procedure partecipative e deliberative, può indivi­
duare, nell'ambito del patrimonio immobiliare del Comune, gli edifici in stato di parziale o 
totale disuso o deperimento che, per ubicazione, caratteristiche strutturali e destinazione 
funzionale, si prestino agli interventi di cura e valorizzazione di cui agli articoli 6, 7 e 8 del 
presente regolamento.
2. La ricognizione di edifici in stato di parziale o totale disuso e delle proposte di collabora­
zione per l'attuazione di interventi di cura e valorizzazione dei medesimi sono promosse 
con procedure trasparenti, aperte e partecipate.
3. Il Comune, ove necessario, promuove il coordinamento tra diversi interventi riguardanti 
un medesimo edificio o gli stessi edifici.

TITOLO III – DISPOSIZIONI DI CARATTERE PROCEDURALE

Art. 11 – Disposizioni generali

1. L'Amministrazione, nell'attuazione del presente regolamento, garantisce il massimo gra­
do di prossimità territoriale con i cittadini, di coordinamento con gli organi di indirizzo politi­
co-amministrativo, di semplicità e di flessibilità nella relazione con i cittadini attivi, nel ri­
spetto dell'etica pubblica, dei principi di imparzialità, di buon andamento e di trasparenza.
2. L’Amministrazione, nell’attuazione del presente regolamento, metterà a disposizione in­
formazioni, sosterrà l’instaurarsi di flussi di comunicazione e di coordinamento tra uffici co­
munali e cittadini, supportando, nei limiti di legge, ogni altra forma di agevolazione alle ini­
ziative di cura e valorizzazione dei beni comuni della città che non comportino l’attribuzio­
ne diretta di fondi da parte del Comune.
3. Al fine di semplificare la relazione con i cittadini attivi, il Comune individua la struttura 
deputata alla gestione delle proposte di collaborazione, che provvede direttamente all'atti­
vazione degli uffici competenti, costituendo per il proponente l'unico interlocutore nel rap­
porto con l'Amministrazione.
4. Al fine di garantire che gli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni della città 
avvengano in armonia con gli interessi pubblici e privati coinvolti, le proposte di collabora­
zione devono ricevere il consenso del Comune.
5. In relazione alle proposte di cura e valorizzazione di cui all'art. 7 del presente regola­
mento, il consenso del Comune si ritiene assunto qualora i cittadini attivi aderiscano alla 
modalità di presentazione delle medesime, secondo la procedura indicata all'allegato B), 
di cui all'art. 12, comma 1 del presente regolamento.
6. Nei casi altri rispetto a quelli indicati dal comma 4 del presente articolo, il consenso del 
Comune è manifestato e disciplinato mediante il patto di sussidiarietà, di cui all'art. 14 del 
presente regolamento.

12



7. Nel caso vi siano più proposte di collaborazioni riguardanti lo stesso bene comune, tra 
esse non integrabili, la scelta della proposta da sottoscrivere verrà effettuata attraverso 
procedure di tipo partecipativo.

Art. 12 – Contenuto delle proposte di collaborazione

1. Le proposte di collaborazione per la realizzazione degli interventi di cui agli artt. 7, 8 e 9 
dovranno essere presentate in  forma scritta,  avvalendosi  della  modulistica predisposta 
dall’Amministrazione ed allegata al presente regolamento (allegati A e B).
2. Le proposte dovranno, in particolare, riportare:

a) una descrizione illustrativa dell’intervento e delle motivazioni che ne stanno alla 
base;

b) il bacino di utenza considerato, i risultati ed i benefici attesi per la collettività;
c) una analisi delle risorse umane, strumentali ed economiche necessarie alla rea­

lizzazione dell’intervento;
d) una indicazione della sostenibilità nel tempo dei risultati dell’intervento;
e) l’indicazione delle eventuali professionalità coinvolte;
f) l’indicazione delle eventuali fonti di finanziamento;
g) eventuali tavole grafiche;
h) cronoprogramma che illustri i tempi e le modalità di realizzazione dell’intervento.

Art. 13 – Gestione delle proposte di collaborazione

1. La gestione delle proposte di collaborazione si differenzia a seconda che la proposta:
a) sia formulata in risposta ad una indicazione dell’Amministrazione;
b) sia formulata da parte di cittadini attivi, in conformità alle previsioni di cui al pre­

sente regolamento.
2. Nei casi di cui al comma 1, lett. a) del presente articolo, l’Amministrazione predisporrà 
idoneo avviso in cui indicherà ai cittadini gli interventi di cura e valorizzazione dei beni co­
muni della città e le loro caratteristiche attuative, nonché le modalità e tempistiche per ma­
nifestare interesse alla realizzazione dei medesimi.
3. Nei casi di cui al comma 1, lett. b) del presente articolo, la struttura deputata alla gestio­
ne delle proposte di collaborazione indicherà ai cittadini attivi i tempi istruttori necessari 
per la valutazione della proposta, tenuto conto della complessità della stessa e della com­
pletezza degli elementi conoscitivi forniti. Tale struttura indicherà, altresì, gli altri uffici co­
munali coinvolti, per competenza, nell’istruttoria.
4. Verranno previste adeguate forme di pubblicità di tutte le proposte di collaborazione, per 
acquisire, entro i termini indicati, le osservazioni di tutti i cittadini interessati, utili alla valu­
tazione  degli interessi coinvolti, a fare emergere gli eventuali effetti pregiudizievoli della 
proposta, nonché a recepire ogni ulteriore contributo od apporto.
5. Le proposte di collaborazione, oltre che ai competenti uffici comunali, vengono portate a 
conoscenza dei Presidenti di Circoscrizione interessate, affinché possano trasmettere, nei 
termini previsti, eventuali osservazioni, con particolare riguardo alla compatibilità delle pro­
poste con le linee programmatiche comunali riguardanti l’ambito territoriale considerato.  
6. La struttura indicata al comma 3 del presente articolo si occuperà di predisporre tutti gli 
atti necessari a rendere operativa la collaborazione e di sottoporre i medesimi atti ai diri­
genti degli uffici comunali competenti.
7. La struttura indicata al comma 3 del presente articolo, qualora ritenga non sussistano le 
condizioni tecniche o di opportunità per procedere, ne darà comunicazione motivata al/i 
proponente/i, informandone gli uffici comunali coinvolti nella fase istruttoria.
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8. La proposta di collaborazione che determini modifiche sostanziali allo stato dei luoghi o 
alla destinazione d'uso degli spazi pubblici è sottoposta al vaglio preliminare della Giunta.
9. In caso di esito favorevole dell'istruttoria, verrà sottoscritto il patto di sussidiarietà, che 
rientra nelle competenze gestionali del dirigente.

Art. 14 – Patto di sussidiarietà

1. Gli interventi di cittadinanza attiva si realizzano mediante i patti di sussidiarietà, attraver­
so cui il Comune e i cittadini attivi concordano tutti gli aspetti di progettazione, operativi, di 
rendicontazione e di inclusività, come disciplinati dal presente regolamento.
2. Il contenuto del patto di sussidiarietà varia in relazione al grado di complessità degli in­
terventi concordati e della durata della collaborazione.
Il patto di sussidiarietà deve comunque indicare:
a) il soggetto/i proponente/i. Nel caso la proposta sia da parte di una delle associazioni di 
cui all'art. 4, comma 2, lettera a) e lettera b) del presente regolamento, dovrà essere indi­
cato il referente per l'associazione proponente con cui intrattenere le comunicazioni e gli 
aspetti organizzativi della collaborazione. Ove il soggetto proponente sia costituito da una 
pluralità di cittadini attivi e/o associazioni, di cui all'art. 4,  comma 2, del presente regola­
mento, per la stipula del patto di sussidiarietà dovrà costituirsi, ai sensi di legge, una asso­
ciazione temporanea di scopo, mediante una scrittura privata, anche non registrata;
b) gli obiettivi e le azioni di cura perseguite;
c) la durata della collaborazione e le cause di sospensione e conclusione anticipata della 
stessa;
d) le modalità di azione e rendicontazione, il ruolo ed i reciproci impegni dei soggetti coin­
volti, i requisiti ed i limiti di intervento;
e) le modalità di fruizione collettiva dei beni oggetto di intervento;
f) le modalità per l'adeguamento e/o le modifiche degli interventi concordati;
g) le eventuali forme di sostegno o contributi messi a disposizione dal Comune;
h) la mancata erogazione dell'eventuale contributo comunale nel caso in cui l'intervento 
non sia portato a termine secondo le modalità e nei termini previsti, con idonee garanzie 
relativamente alla restituzione di eventuali anticipazioni corrisposte;
i) l'affiancamento del personale comunale nei confronti dei cittadini, la vigilanza sull'anda­
mento della collaborazione, la gestione delle controversie che possono insorgere durante 
la collaborazione e l'irrogazione delle sanzioni per inosservanza del presente regolamento 
e/o delle clausole del patto di sussidiarietà;
l) la rinuncia da parte di tutti i soggetti coinvolti nella collaborazione a formulare qualsiasi 
richiesta di risarcimento di eventuali danni riportati a causa o durante la realizzazione delle 
attività oggetto della collaborazione;
m) le clausole di esclusione di singoli cittadini per inosservanza del presente regolamento 
e/o della clausole del patto di sussidiarietà, con previsione degli assetti conseguenti alla 
conclusione della collaborazione, tra cui gli eventuali diritti riservati agli autori di opere del­
l'ingegno, la riconsegna di eventuale attrezzatura del Comune utilizzata per realizzare gli 
interventi ed ogni altro effetto di rilievo;
n) le garanzie a copertura di  eventuali  danni arrecati al  Comune in conseguenza della 
mancata, parziale o difforme realizzazione degli interventi concordati e la polizza assicura­
tiva a copertura dei danni arrecati a terzi o al Comune nel corso dell'attuazione degli inter­
venti oggetto del patto di sussidiarietà;
o) le misure di pubblicità del patto di sussidiarietà, le modalità di documentazione delle 
azioni realizzate, di monitoraggio periodico delle attività di collaborazione, di rendicontazio­
ne delle risorse utilizzate e di misurazione dei risultati ottenuti dalla collaborazione tra Am­
ministrazione e cittadini;
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p) l'accettazione espressa delle norme contenute del presente regolamento;
q) bozza dell'atto costitutivo o dello statuto delle associazioni di cui all'art. 4, comma 2, let­
tera a) e lettera b), qualora siano i soggetti proponenti la collaborazione.

Art. 15 – Responsabile del procedimento

1. Per gli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni individuati dal Titolo II del pre­
sente regolamento, le funzioni di competenza del Responsabile del procedimento sono 
svolte dal Responsabile dell'Area di riferimento o dal funzionario da questi individuato.
2. Il Responsabile del procedimento esercita, in qualsiasi momento, tutte le opportune for­
me di verifica, controllo ed eventuale sospensione relativamente alle azioni di intervento, 
anche mediante la convocazione di riunioni valutative intermedie.
3. Il Responsabile del procedimento potrà accertare, mediante colloquio, le capacità ope­
rative e collaborative dei cittadini attivi proponenti o comunque coinvolti nella realizzazione 
degli interventi di cui al Titolo II del presente regolamento, contribuendo alle indicazioni 
operative presentate nella proposta di collaborazione di cui all'art. 12 del presente regola­
mento, compatibilmente con il cronoprogramma inserito nelle medesime.
4. Qualora la natura dell'intervento lo richieda, il Responsabile del procedimento attiverà le 
idonee procedure di collaudo, nel rispetto delle vigenti  previsioni di  legge in materia  in 
quanto applicabili.

TITOLO IV – LABORATORIO PER LA CITTADINANZA ATTIVA

Art. 16 – Laboratorio per la cittadinanza attiva, composizione

1. Il Laboratorio per la cittadinanza attiva si costituisce e compone, su base volontaria, 
come gruppo di lavoro con funzioni di promozione, consultazione e concertazione per l'at­
tuazione delle azioni di cura e valorizzazione dei beni comuni della città, in conformità alle 
previsioni di cui al presente regolamento.
2. Più precisamente, il Laboratorio per la cittadinanza attiva è il luogo fisico ove svolgere, 
su base gratuita e volontaria, in forma permanente,  promuovendo il dialogo tra Ammini­
strazione e cittadini, gli incontri deputati a favorire i processi di partecipazione, le consulta­
zioni, il libero confronto, lo scambio di idee e conoscenze reciproche, i tavoli relativi ai sin­
goli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni della città.
3. Possono partecipare al Laboratorio per la cittadinanza attiva, con adesione volontaria e 
consapevole, tutti i cittadini, senza limiti,  utilizzando  la modulistica predisposta  a tal fine 
dalla competente struttura comunale individuata ai sensi dell’art. 11, c. 3 e resa disponibile 
nello spazio web dedicato.

Art. 17 – Laboratorio per la cittadinanza attiva, funzionamento

1. Il Laboratorio per la cittadinanza attiva approverà un regolamento per il suo funziona­
mento  ed organizzazione, da sottoporre all'approvazione della cittadinanza, ed eleggerà 
un comitato esecutivo che potrà rapportarsi direttamente con il Comune.
2. Il regolamento per il funzionamento del Laboratorio per la cittadinanza attiva dovrà, in 
ogni caso, stabilire dei criteri operativi utili ad interessare e recepire in senso significativo 
le esigenze dei diversi ambiti  territoriali, sociali e culturali presenti  nel tessuto della città, 
anche in considerazione delle azioni programmatiche previste dal Comune.
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3. La durata del comitato esecutivo di cui al comma 4 del presente articolo verrà fissata 
nel regolamento sul funzionamento del Laboratorio per la cittadinanza attiva, con una du­
rata massima di anni 2 (due), con possibilità di rielezione.
4. Il comitato esecutivo si impegna a convocare, in seduta aperta alla cittadinanza, delle 
riunioni presso il Laboratorio per la cittadinanza attiva ogni qualvolta vi siano proposte da 
esaminare o azioni da intraprendere per l'attuazione delle azioni di sussidiarietà orizzonta­
le di cui al presente regolamento. Devono, comunque, prevedersi, almeno due convoca­
zioni annue.
5. L'Amministrazione individuerà i locali, nonché le modalità di accesso e di gestione dei 
medesimi, deputati alle attività del Laboratorio per la cittadinanza attiva, anche mediante 
l'approvazione di apposito regolamento.

TITOLO V – FORMAZIONE

Art. 18 – Finalità della formazione

1. Il Comune riconosce la formazione come strumento per orientare e sostenere le azioni 
necessarie allo sviluppo degli interventi di sussidiarietà orizzontale.
2. L'Amministrazione mette a disposizione dei cittadini le competenze dei propri dipendenti 
e favorisce l'incontro con le competenze presenti all'interno della collettività e liberamente 
offerte, al fine di trasferire conoscenze e metodologie utili alla cooperazione per la cura 
condivisa dei beni comuni.

Art. 19 – Il ruolo delle scuole

1. Il Comune promuove il coinvolgimento delle scuole, di ogni ordine a grado, per la diffu­
sione ed il radicamento delle azioni di collaborazione per la cura e valorizzazione dei beni 
comuni della città, cooperando all'organizzazione di interventi formativi a ciò finalizzati.
2. I patti di sussidiarietà possono prevedere l'impegno degli studenti in azioni di cura e va­
lorizzazione dei beni comuni della città valutabili ai fini della maturazione dei crediti curri­
culari.

TITOLO VI – FORME DI SOSTEGNO

Art. 20 – Esenzioni ed agevolazioni

1. Le attività svolte nell'ambito dei patti di sussidiarietà di cui all'art. 14 del presente regola­
mento sono considerate di particolare interesse agli effetti delle agevolazioni previste dal 
regolamento comunale per l'occupazione del suolo pubblico e per l'applicazione del relati­
vo canone.
2. Le attività svolte nell'ambito dei patti di sussidiarietà di cui all'art. 14 del presente regola­
mento si considerano intese alla più ampia valorizzazione della sussidiarietà orizzontale, 
agli effetti delle esenzioni ed agevolazioni previste dalla vigente normativa.

Art. 21 – Accesso agli spazi comunali

1. I cittadini attivi che ne facciano richiesta possono utilizzare temporaneamente spazi co­
munali per riunioni o attività di autofinanziamento.
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2. In via ordinaria, l’uso degli spazi di cui al precedente comma è parificato, quanto alla de­
terminazione degli oneri previsti, alle attività istituzionali del Comune.
3.  Il patto di sussidiarietà può prevedere la possibilità per i cittadini attivi di utilizzare, a 
condizioni agevolate, spazi comunali per l'organizzazione di iniziative di autofinanziamen­
to.

Art. 22 – Materiali di consumo e dispositivi di protezione individuale

1. Il Comune fornisce i dispositivi di protezione individuale necessari per lo svolgimento 
delle attività e, nei limiti delle risorse disponibili, i beni strumentali ed i materiali di consu­
mo.
2. Gli strumenti, le attrezzature e i dispositivi vengono forniti in comodato d’uso e, salvo il 
normale deterioramento dovuto all’uso, devono essere restituiti in buone condizioni al ter­
mine delle attività.
3. Il patto di collaborazione può prevedere la possibilità per il comodatario di cui al comma 
precedente di mettere temporaneamente i beni a disposizione di altri cittadini attivi ed as­
sociazioni al fine di svolgere attività analoghe.

Art. 23 – Affiancamento nella progettazione

1. Qualora la proposta di collaborazione abbia ad oggetto azioni di cura o valorizzazione 
dei beni comuni della città che il Comune ritenga di particolare interesse pubblico e le ri­
sorse che i cittadini attivi sono in grado di mobilitare appaiano adeguate, il patto di sussi­
diarietà può prevedere l’affiancamento dei dipendenti comunali ai cittadini nell’attività di 
progettazione necessaria alla valutazione conclusiva ed alla realizzazione della proposta.

Art. 24 – Risorse finanziarie a titolo di rimborso dei costi sostenuti

1. Il Comune concorre, nei limiti delle risorse disponibili, alla copertura dei costi sostenuti 
per la realizzazione dei patti di sussidiarietà di cui all'art. 14 del presente regolamento.
2. Nel definire le forme di sostegno, l’Amministrazione riconosce contributi di carattere fi­
nanziario solo e nella misura in cui le necessità cui gli stessi sono preordinati non siano af­
frontabili con sostegni in natura.
3. Fatto salvo quanto previsto al comma 6 del presente articolo, non possono essere corri­
sposti, in via diretta o indiretta, compensi di qualsiasi natura ai cittadini che svolgono attivi­
tà di cura condivisa dei beni comuni, a fronte delle attività prestate, che vengono svolte 
personalmente, spontaneamente e a titolo gratuito.
4. Il patto di sussidiarietà individua l’ammontare massimo del contributo comunale e le mo­
dalità di erogazione.
5. La liquidazione del contributo è subordinata alla rendicontazione delle attività svolte e 
dei costi sostenuti, da redigersi secondo quanto previsto dall'art. 29 del presente regola­
mento. Analoga rendicontazione va predisposta anche in relazione alla quota di contributo 
eventualmente anticipata all’atto della sottoscrizione del patto.
6. I cittadini possono avvalersi delle figure professionali necessarie per la progettazione, 
l’organizzazione, la promozione ed il coordinamento delle azioni di cura e di rigenerazione 
dei beni comuni, nonché per assicurare specifiche attività formative o di carattere speciali­
stico. Gli oneri conseguenti non possono concorrere in misura superiore al 50% alla deter­
minazione dei costi rimborsabili.

Art. 25 – Autofinanziamento
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1. Il Comune agevola le iniziative dei cittadini attivi volte a reperire fondi per le azioni di 
cura o rigenerazione dei beni comuni urbani a condizione che sia garantita la massima tra­
sparenza sulla destinazione delle risorse raccolte e sul loro puntuale utilizzo.

Art. 26 – Forme di riconoscimento per le azioni realizzate

1. A seguito della positiva attuazione delle azioni previste nei patti di sussidiarietà, al fine di 
fornire visibilità alle azioni realizzate dai cittadini attivi nell'interesse generale, può essere 
previsto nei patti medesimi di provvedere a forme di pubblicità quali, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, l'installazione di  targhe informative, menzioni speciali,  spazi apposita­
mente dedicati all'interno degli strumenti informativi.
2. La visibilità concessa non può costituire in alcun modo una forma di corrispettivo delle 
azioni realizzate dai cittadini attivi, rappresentando una semplice manifestazione di ricono­
scimento pubblico dell’impegno dimostrato ed uno strumento di stimolo alla diffusione del­
le pratiche di cura condivisa dei beni comuni.

Art. 27 – Agevolazioni amministrative

1. Il patto di collaborazione può prevedere facilitazioni di carattere procedurale in relazione 
agli adempimenti che i cittadini attivi devono sostenere per l’ottenimento dei permessi, co­
munque denominati, strumentali alle azioni di cura o di rigenerazione dei beni comuni ur­
bani o alle iniziative di promozione e di autofinanziamento.
2. Le facilitazioni possono consistere, in particolare, nella riduzione dei tempi dell’istrutto­
ria, nella semplificazione della documentazione necessaria o nella individuazione di moda­
lità innovative per lo scambio di informazioni o documentazione tra i cittadini attivi e gli uffi­
ci comunali.

TITOLO VII – COMUNICAZIONE, TRASPARENZA E MISURE DI VALUTAZIONE E REN­
DICONTAZIONE

Art. 28 – Comunicazione attiva

1. Il Comune, al fine di favorire il progressivo radicamento della collaborazione con i citta­
dini, utilizza tutti i canali di comunicazione a sua disposizione per informare sulle opportu­
nità di partecipazione alla cura ed alla rigenerazione dei beni comuni urbani.
2. Il Comune riconosce nello spazio web il luogo naturale per instaurare e far crescere il 
rapporto di collaborazione con e tra i cittadini.
3. Il rapporto di collaborazione mira in particolare a:
a) consentire ai cittadini di migliorare le informazioni, arricchendole delle diverse esperien­
ze a disposizione;
b) favorire il consolidamento di reti di relazioni fra gruppi di cittadini, per promuovere lo 
scambio di esperienze e di strumenti;
c) mappare i soggetti e le esperienze di cura e rigenerazione dei beni comuni, facilitando 
ai cittadini interessati l'individuazione delle situazioni per cui attivarsi;
d) rendere visibili e trasparenti le buone pratiche e la diffusione dei risultati ottenuti.

Art. 29 – Rendicontazione, misurazione e valutazione delle attività di collaborazione

1. La documentazione delle attività svolte e la rendicontazione delle risorse impiegate rap­
presentano un importante strumento di comunicazione con i cittadini. Attraverso la corretta 
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redazione e pubblicazione di tali documenti è possibile dare visibilità, garantire trasparen­
za ed effettuare una valutazione dell'efficacia dei risultati prodotti dall’impegno congiunto di 
cittadini attivi ed amministrazione.
2. Le modalità di svolgimento dell’attività di documentazione e di rendicontazione vengono 
concordate nel patto di sussidiarietà.
3. La rendicontazione delle attività realizzate si attiene ai seguenti requisiti:
a) chiarezza: le informazioni contenute devono avere un livello di chiarezza, comprensibili­
tà e accessibilità adeguato ai diversi soggetti a cui la rendicontazione è destinata;
b)  periodicità:  le rendicontazioni delle attività e contabili devono essere redatte alla sca­
denza del patto di sussidiarietà, che può, altresì, prevedere delle rendicontazioni interme­
die;
d) verificabilità: i processi di raccolta e di elaborazione dei dati devono essere documentati 
in modo tale da poter essere oggetto di esame, verifica e revisione, con indicazione di det­
tagliati elementi quantitativi e qualitativi;
4. La rendicontazione deve contenere informazioni relative a:
a) obiettivi, indirizzi e priorità di intervento;
b) azioni e servizi resi;
c) risultati raggiunti;
d) risorse disponibili e utilizzate.
5. Nella redazione del documento finale i dati quantitativi devono essere esplicitati in modo 
chiaro. A tal fine il Comune sollecita i cittadini attivi ad utilizzare strumenti multimediali, fo­
tografici e quant’altro possa rendere la lettura della rendicontazione immediata ed agevol­
mente fruibile.
6. Il Comune si adopera per consentire un’efficace diffusione della rendicontazione, met­
tendo gli elaborati a disposizione di tutta la cittadinanza attraverso lo spazio web e l'orga­
nizzazione di opportune forme di diffusione dei risultati, con particolare riguardo all'impatto 
economico, sociale, culturale ed ambientale ottenuto sul territorio dalle azioni di cura e va­
lorizzazione dei beni comuni della città.
7. Qualora la rendicontazione sia sprovvista dei requisiti di cui al comma 3 del presente ar­
ticolo o sia affetta da gravi irregolarità, il Comune può rifiutare l'erogazione di ogni even­
tuale contributo previsto o disporre la restituzione di quanto anticipato.

TITOLO VIII – RESPONSABILITA' E VIGILANZA

Art. 30 – Prevenzione dei rischi

1. Ai cittadini attivi devono essere fornite, sulla base delle valutazioni effettuate, informa­
zioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui verranno effettuati  gli interventi di 
cura e valorizzazione dei beni comuni della città e sulle misure di prevenzione e di emer­
genza adottate o da adottare.
2. I cittadini attivi sono tenuti ad utilizzare correttamente i dispositivi di protezione indivi­
duale che, sulla base della valutazione dei rischi, il Comune ritiene adeguati e a rispettare 
le prescrizioni contenute nei documenti di valutazione dei rischi.
3. Con riferimento agli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni della città a cui 
partecipino operativamente più cittadini attivi, va individuato, tra i cittadini medesimi, un su­
pervisore cui spetta la responsabilità di verificare il rispetto della previsione di cui al com­
ma 1 del presente articolo.
4. Le forme di collaborazione regolano le coperture assicurative dei privati contro gli infor­
tuni e per la responsabilità civile verso terzi connesse allo svolgimento dell'attività di cura e 
valorizzazione dei beni comuni della città, in conformità alle previsioni di legge e, in ogni 
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caso, secondo criteri di adeguatezza in relazione alle specifiche caratteristiche dell’attività 
svolta. A tal fine il Comune potrà, nei limiti di competenza, fornire ai cittadini attivi un sup­
porto ai fini dell'attuazione delle previsioni di cui ai commi che precedono.

Art. 31 – Disposizioni in materia di riparto delle responsabilità

1. I  profili di responsabilità relativi agli interventi di cura e valorizzazione dei beni comuni 
della città dovranno essere puntualmente regolati in sede di definizione dei rapporti di col­
laborazione tra cittadini ed Amministrazione.

Art. 32 – Tentativo di conciliazione

1. Qualora insorgano controversie tra le parti  del patto di sussidiarietà o tra queste ed 
eventuali terzi può essere esperito un tentativo di conciliazione avanti ad un apposito Co­
mitato composto da tre membri, di cui uno designato dai cittadini attivi, uno dall’Ammini­
strazione ed uno di comune accordo oppure, in caso di controversie riguardanti terzi sog­
getti, da parte di questi ultimi.
2. Il Comitato di conciliazione, entro trenta giorni dall'istanza, sottopone alle parti una pro­
posta di conciliazione, di carattere non vincolante.

TITOLO IX – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 33 – Entrata in vigore 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore decorsi quindici giorni dall'esecutività della re­
lativa deliberazione di approvazione.
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Allegato A

PROPOSTA DI COLLABORAZIONE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI CURA E VALORIZZAZIONE 
DEI BENI COMUNI DELLA CITTA’ 

(Art. 12, Regolamento per l’attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cittadi­
nanza attiva)

In conformità a quanto previsto dal Regolamento per l’attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante in­
terventi  di  cittadinanza  attiva,  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio  comunale 
n._____del____________________________, 

il sottoscritto/i:

Nome  e  Cognome/Denominazione 
dell’associazione_____________________________________________________,

residente/i/con  sede  in_____________________________, 
Via____________________________________________, 
n.__________,CAP_______________________,C.F.____________________________________________
___________

Contatti:
recapito telefonico 
________________________________________________________________________________
e-mail 
______________________________________________________________________________________
____,
in qualità di soggetto/i proponente/i, presenta/no una proposta di collaborazione per l’attuazione di interventi 
di cura e valorizzazione dei beni comuni della città, come di seguito illustrata:

1) Ambito/i di intervento (indicare uno o più):
Ambiente e sua salubrità;
Gestione di edifici e spazi pubblici/privati ad uso pubblico;
Trasporti pubblici e mobilità sostenibile;
Salute e qualità della vita;
Attività sociali;
Partecipazione e aggregazione;
Educazione alla cittadinanza ed alla legalità;
Sviluppo sostenibile;
Cultura, sport e tempo libero;
Valorizzazione degli elementi caratteristici del territorio;
Opere di manutenzione del patrimonio pubblico comunale (arredo urbano, verde pubblico, 

viabilità, 
                edifici, strutture, altro);

Altro (specificare) 
__________________________________________________________________

2) Descrizione illustrativa dell’intervento e sue motivazioni:

3) Obiettivi:

4) Utenti/destinatari:
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5) Risorse umane, strumentali ed economiche necessarie alla realizzazione dell’intervento:

6) Sostenibilità nel tempo dei risultati dell’intervento (loro replicabilità):

7) Tempi e modalità di realizzazione dell’intervento:

8) Eventuale indicazione di:

a) Professionalità 
coinvolte:___________________________________________________________________

b) Fonti  di 
finanziamento:_________________________________________________________________
___

c) Tavole grafiche (in allegato).

La  proposta  di  collaborazione  dovrà  essere  presentata  con  procedura  telematica 
all’indirizzo:_____________________ oppure a mano o per posta presso lo sportello di protocollo di Palazzo 
Barbieri in Piazza Bra 1, 37121 Verona.

Qualora la presente proposta di collaborazione trovi avvio, l’intervento di cura e valorizzazione verrà discipli­
nato con un patto di sussidiarietà, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento di cui sopra, integralmente richiama­
to.

Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione sulla proposta di collaborazione presentata, 
attraverso la pagina web istituzionale e gli altri mezzi a tal fine previsti, ivi incluso l’invio della proposta alle 
Circoscrizioni interessate.

Verrà previsto un tempo congruo di pubblicazione della presente proposta al fine di acquisire le osservazioni 
di tutti i cittadini interessati ed ogni contributo od apporto utile a far emergere gli interessi coinvolti, nonché gli 
eventuali effetti pregiudizievoli della proposta medesima.

Verranno resi noti, ai recapiti ivi indicati, gli Uffici comunali coinvolti per competenza, i tempi istruttori neces­
sari per la valutazione della proposta, tenuto conto della complessità della stessa e degli elementi conoscitivi 
forniti, nonché ogni altra comunicazione di rilievo.

Nel caso vi siano più proposte di collaborazioni riguardanti lo stesso bene comune, tra esse non integrabili,  
la scelta della proposta da sottoscrivere verrà effettuata attraverso procedure di tipo partecipativo.

Per  ogni  informazione  sulla  presente  proposta  è  possibile  consultare  la  pagina 
web:____________________________

e  scrivere  all’indirizzo  mail: 
__________________________________________________________________________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

 Firmato (il/i soggetto/i proponente/i)__________________________ 
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Allegato B

PROPOSTA DI COLLABORAZIONE PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI CURA OCCASIONALE DEI 
BENI COMUNI DELLA CITTA’ 

(Art. 12, Regolamento per l’attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cittadi­
nanza attiva)

In conformità a quanto previsto dal Regolamento per l’attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante in­
terventi  di  cittadinanza  attiva,  approvato  con  Deliberazione  di  Consiglio  comunale 
n._____del____________________________, 

il sottoscritto:

Nome  e 
Cognome______________________________________________________________________________
___,

residente  in______________________________________, 
Via____________________________________________, 
n.__________,CAP_______________________,C.F.____________________________________________
___________

Contatti:
recapito telefonico 
________________________________________________________________________________
e-mail 
______________________________________________________________________________________
____,
in qualità di soggetto proponente, presenta una proposta di collaborazione per l’attuazione di interventi di 
cura occasionale dei beni comuni della città, come di seguito illustrata.

1) Ambito/i di intervento (indicare uno o più):

Riparazione, ripristino, sostituzione di elementi di uso quotidiano di rilievo minore presenti in 
aree
               pubbliche, in edifici o in strutture di proprietà comunale;

Tinteggiatura di locali, infissi ed elementi di arredo di proprietà comunale, con l’esclusione di 
lavori in
                alta quota;

Interventi di giardinaggio su aiuole ed altre aree di verde pubblico (lavorazione di terreni, 
piantumazione di bulbi, fiori e piccole piante, taglio, potatura ed altre cure colturali, ecc.);

Interventi di pulizia nelle aree indicate nei punti che precedono;
Altro 

(specificare)__________________________________________________________________

2) Descrizione illustrativa dell’intervento e sue motivazioni:

3) Obiettivi:
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4) Utenti/destinatari:

5) Risorse umane, strumentali ed economiche necessarie alla realizzazione dell’intervento:

6) Sostenibilità nel tempo dei risultati dell’intervento (loro replicabilità):

7) Tempi e modalità di realizzazione dell’intervento:

La  proposta  di  collaborazione  dovrà  essere  presentata  con  procedura  telematica 
all’indirizzo:_____________________ oppure a mano o per posta presso lo sportello di protocollo di Palazzo 
Barbieri in Piazza Bra 1, 37121 Verona.

Il Comune si impegna a promuovere un’adeguata informazione sulla proposta di collaborazione presentata, 
mediante la pagina web istituzionale e gli altri mezzi a tal fine previsti, ivi incluso l’invio della proposta alle 
Circoscrizioni interessate.

Verrà previsto un tempo congruo di pubblicazione della presente proposta al fine di acquisire le osservazioni 
di tutti i cittadini interessati ed ogni contributo od apporto utile a far emergere gli interessi coinvolti, nonché gli 
eventuali effetti pregiudizievoli della proposta medesima.

Verranno resi noti, ai recapiti ivi indicati, gli Uffici comunali coinvolti per competenza, i tempi istruttori neces­
sari per la valutazione della proposta, tenuto conto della complessità della stessa e degli elementi conoscitivi 
forniti, nonché ogni altra comunicazione di rilievo.

L’attuazione dell’intervento proposto dovrà necessariamente avvenire secondo le direttive e le istruzioni dei 
competenti Uffici comunali, che ne garantiscono il coordinamento, il controllo e la supervisione.

Per tutto quanto ivi non espressamente previsto, si rimanda integralmente al contenuto del Regolamento di 
cui sopra.

Nel caso vi siano più proposte di collaborazioni riguardanti lo stesso bene comune, tra esse non integrabili,  
la scelta della proposta da sottoscrivere verrà effettuata attraverso procedure di tipo partecipativo.

Per  ogni  informazione  sulla  presente  proposta  è  possibile  consultare  la  pagina 
web:____________________________

e  scrivere  all’indirizzo  mail: 
__________________________________________________________________________

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.

 Firmato (il/i soggetto/i proponente/i)__________________________ 
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COMUNE DI VERONA: VOTAZIONE EFFETTUATA CON IL PROCEDIMENTO ELETTRONICO ( N. 4) PAG. 1

   Presiede: il Presidente Zanotto Luca

   OGGETTO SINTETICO: Prop. n. 40

OGGETTO ESTESO: Prop. n. 40 - Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cit­
tadinanza attiva - Attuazione del principio di sussidiarietà espresso dall'articolo 118, comma IV, della Costituzione, dall'ar­
ticolo 3 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. (Testo unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), dall'articolo 
3 dello Statuto comunale.

   VOTAZIONE PALESE SEMPLICE SEDUTA 0197   ORE. 19.02 02-03-2017

      RISULTATO DELLA VOTAZIONE

   PRESENTI                                       : 027
   VOTANTI                                          : 027
   VOTI FAVOREVOLI                         : 027
   VOTI CONTRARI                            : 000
   ASTENUTI                                       : 000

         GLI SCRUTATORI : _____________________________________

                         
VOTANO SI

031  CivicaTosi BACCHINI MARCO           045  CivicaTosi PIUBELLO MASSIMO         013  PD         LA PAGLIA ELISA 
027  CivicaTosi BATTISTONI RICCARDO      024  CivicaTosi SPANGARO FRANCESCO       016  PD         SEGATTINI  
FABIO          
048  CivicaTosi BOVO DONATELLA           020  LN         MACCAGNANI CRISTIANO     014  PD         UGOLI LUIGI 
041  CivicaTosi DAVOLI ANSEL             061  LN         ZANOTTO LUCA             028  UDC        BRUNELLI MARISA          
039  CivicaTosi FORTE KATIA MARIA        002  5stelle    BENCIOLINI GIANNI        029  GM         CASTELLETTI LUIGI 
032  CivicaTosi NICOLI GAETANO           005  5stelle    MANTOVANI LUCA           025  GM         ZELGER ALBERTO 
033  CivicaTosi PAPADIA SALVATORE        004  5stelle    SAURINI RICCARDO         037  Meglio Vr  FANTONI GIANLU­
CA         
046  CivicaTosi PASETTO GIORGIO          011  PD         BERTOLOTTI EUGENIO       009  VPP        BERTUCCO MI ­
CHELE         
023  CivicaTosi PAVESI ANTONIA           010  PD         FERMO DAMIANO            043  MNS        DI DIO VITTORIO 

VOTANO NO

ASTENUTI

ASSENTI

035  CivicaTosi SACCARDI MARCO           015  PD         VALLANI STEFANO          042  VD         RANDO FILIPPO 
062  CivicaTosi TOSI FLAVIO              007  SeL        DE ROBERTIS MAURO        021  VD         SARDELLI ANDREA 
019  LN         RUSSO ROSARIO            038  FI         POLATO DANIELE           044  FR IT-AN   MASCHIO CIRO             
017  LN         TOSI BARBARA                                                                                             
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COMUNE DI VERONA: VOTAZIONE EFFETTUATA CON IL PROCEDIMENTO ELETTRONICO ( N. 5)  PAG. 1

   Presiede: il Presidente Zanotto Luca

   OGGETTO SINTETICO: Prop. n. 40 - IMMEDIATA ESEGUIBILITA'

OGGETTO ESTESO: Prop. n. 40 - Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cit­
tadinanza attiva - Attuazione del principio di sussidiarietà espresso dall'articolo 118, comma IV, della Costituzione, dall'ar­
ticolo 3 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i. (Testo unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), dall'articolo 
3 dello Statuto comunale.

   VOTAZIONE PALESE SEMPLICE SEDUTA 0197   ORE. 19.02 02-03-2017

      RISULTATO DELLA VOTAZIONE

   PRESENTI                                       : 023
   VOTANTI                                         : 023
   VOTI FAVOREVOLI                        : 023
   VOTI CONTRARI                            : 000
   ASTENUTI                                      : 000

         GLI SCRUTATORI : _____________________________________

                         
VOTANO SI

031  CivicaTosi BACCHINI MARCO           024  CivicaTosi SPANGARO FRANCESCO       013  PD         LA PAGLIA ELI­
SA          
048  CivicaTosi BOVO DONATELLA           020  LN         MACCAGNANI CRISTIANO     016  PD         SEGATTINI FABIO 
041  CivicaTosi DAVOLI ANSEL             061  LN         ZANOTTO LUCA             014  PD         UGOLI LUIGI              
039  CivicaTosi FORTE KATIA MARIA        002  5stelle    BENCIOLINI GIANNI        025  GM         ZELGER ALBERTO 
032  CivicaTosi NICOLI GAETANO           005  5stelle    MANTOVANI LUCA           037  Meglio Vr  FANTONI GIANLUCA 
033  CivicaTosi PAPADIA SALVATORE        004  5stelle    SAURINI RICCARDO         009  VPP        BERTUCCO MI­
CHELE         
046  CivicaTosi PASETTO GIORGIO          011  PD         BERTOLOTTI EUGENIO       043  MNS        DI DIO VITTORIO 
045  CivicaTosi PIUBELLO MASSIMO         010  PD         FERMO DAMIANO                                                    

VOTANO NO

ASTENUTI

ASSENTI

027  CivicaTosi BATTISTONI RICCARDO      017  LN         TOSI BARBARA             038  FI         POLATO DANIELE 
023  CivicaTosi PAVESI ANTONIA           015  PD         VALLANI STEFANO          042  VD         RANDO FILIPPO            
035  CivicaTosi SACCARDI MARCO           007  SeL        DE ROBERTIS MAURO        021  VD         SARDELLI AN ­
DREA          
062  CivicaTosi TOSI FLAVIO              028  UDC        BRUNELLI MARISA          044  FR IT-AN   MASCHIO CIRO 
019  LN         RUSSO ROSARIO            029  GM         CASTELLETTI LUIGI                                                
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
LUCA ZANOTTO AVV. CRISTINA PRATIZZOLI

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico di questo Comune 

per 15 gg. da oggi 08/03/2017 al n. 1901.

Il Responsabile del Procedimento di Pubblicazione
dott. Giuseppe Baratta
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